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La maggioranza di sinistra sembra resistere ai pericoli di crisi 

Bari, resta in piedi la giunta 
anche • 1 1 1 la detezione dei PRI 

Domani si riunisce il consiglio comunale - Sarà l'occasione per una verìfìca -1 comunisti: «Singolare e ingiustifica
bile» la scelta repubblicana - «Fiducia nelle reazioni positive dei compagni socialisti e socialdemocratici» 

Dalla nostra redazione 
BARI — A 48 ore dall'uscita 
del repubblicani dalla giunta 
di sinistra che da sette mesi 
governa Bari, l partiti rima
sti sembrano decisi a non far 
cadere la maggioranza. Per 
domani, Intanto, è stata de
cisa la riunione del consiglio 
comunale: primo punto all' 
ordine del giorno l'approva
zione del fondo perequatlvo 
che stanzia per Bari 39 mi
liardi. Sarà quella, con ogni 
probabilità, la sede più adat
ta per verificare gli orienta
menti definitivi delle forze 
politiche. Per ora, sembra 
proprio che la maggioranza 
(formata da PCI, PSI, PSDI 
ed Indipendenti e che conta 
32 consiglieri su 60), voglia 
dimostrare di avere gambe e 
cervello per andare avanti. 
Rino Formica dichiara la di
sponibilità del suo partito, 
mentre Graziano Ciocia per 
Il PSDI si rifa a Di Glesl e 
dice che iBari non si toccai. 
Salvo colpi di scena nella di

scussione dell'esecutivo so
cialista, le posizioni sembra
no quindi andare definendo
si. Ieri, poi, della situazione 
al comune ha discusso 11 di
rettivo comunista. Chiara la 
conclusione, espressa in un 
documento: «Oli obiettivi de
finiti nel programma e che 11 
PRI ha contribuito a definire 
ed alla cui realizzazione re
cherebbe un apporto rilevan
te, sarebbero vanificati da 
una crisi di ingovernabilità e 
da un rovesciamento delle 
alleanze che riportasse la DC 
al governo delia città». 

•Singolari e Ingiustificabi
li — continua 11 documento 
— sono le responsabilità che 
Il PRI sembra assumersi di 
fronte alla città, proprio nel 
momento In cui si rinnova la 
coalizione di interessi politi
ci e sodati conservatori che 
contrastano questa ammini
strazione duramente sin dal
l'Inizio». 

La fase di difficoltà, è bene 
ricordarlo, per alcuni partiti 

(PRI e PSI In particolare) è 
nata anche dalla necessità di 
rldlsegnare delicati equilibri 
interni. Poi, conclusa la ve
rifica chiesta dal comunisti, 
la DC ha alzato 11 Uro, stretta 
In un patto di ferro con 11 
Movimento Sociale, arrivan
do ad occupare 11 consiglio 
comunale. Qualche giorno 
fa, poi, 11 sindaco socialista 
risponde, accusando in qual
che modo 1 partiti, ad una 
lettera del segretario provin
ciale del Partito socialdemo
cratico che lo chiamava In 
causa a proposito delle diffi
coltà della giunta. I comuni
sti, nel documento che ha 
concluso 11 direttivo, non sot
tovalutano «il rischio di un 
deterioramento della azione 
amministrativa, 11 pregiudi
zio del carattere Innovativo e 
dell'immagine dell'ammini
strazione che nasce dal com
portamenti destabilizzanti 
che ricorrono In più di un 
partito della maggioranza». 
ma affermano con forza che 

•chiaramente prevalente ri
mane 11 giudizio positivo sul
le potenzialità di rinnova
mento di questo quadro poli
tico e di governo». 

•Non c'è dubbio — ci ha 
detto Mario Santostasl se
gretarie della Federazione di 
Bari — che questi primi mesi 
di vita dell'amministrazione 
siano stati attraversati da 
tensioni reali, dovute In gran 
parte al presentarsi di nodi 
decisivi dell'azione di gover
no soprattutto sul grande te
ma del rilancio programma
tico dell'attività edilizia e 
delle questioni urbanistiche. 
Incertezze e difficoltà — ha 
continuato Santostasl — 
hanno preso la forma di o-
sclllazionl ed Inquietudini 
personali ma si spiegano con 
11 fatto che l'azione ammini
strativa ha preso a "morde
re" su un intreccio profondo 
tra forze politiche e società, e 
su abitudini consolidate di 
governo». 

E ora, quali sono le pro

spettive? «L'atto compiuto 
dal PRI — ha risposto San
tostasl — rimane del tutto 
immotlvato o sproporziona
to. Staremo a vedere se gli 
obblighi che 11 PRI ha verso 
la città prevarranno sulle 
tentazioni di trasferire a Ba
ri una linea nazionale di rot
tura a sinistra che può essere 
stata alimentata dall"'effet-
to Napoli". In ogni caso — ha 
continuato Santostasl — 11 
patrimonio di Idee, di pro
grammi, di attese e di rinno
vamento sul quale è nata 
questa amministrazione so
no Intatti. I comunisti vigile
ranno perché non vengano 
logorati e dispersi. Si può a-
ver fiducia nelle reazioni po
sitive del compagni socialisti 
e socialdemocratici, ma oc
corre saper suscitare l'inter
vento delle forze progressive 
di Bari a difesa e stimolo di 
un'esperienza di governo de
mocratico difficile ma pro
mettente». 

Giusi Del Mugnaio 

ABto Adige, anche il voto ubbidisce 
alia ferrea logica deir«apartheid» 

Le ragioni dell'affermazione del MSI a Bolzano - Il blocco conservatore della SVP garantisce la separazione di lingue 
ed etnie - Proporzionali anche le assunzioni • Una protesta rabbiosa ed emozionale più che una netta scelta di destra 

Dal nostro invisto 
BOLZANO — Dice il ferroviere: «Alla 
stazione di Fortezza, vicino al Bren
nero, dove d'Inverno si scende anche 
a venti sotto zero, lo ci lavoro da ven-
t'annl. Perché, in base alle norme 
dello statuto di autonomia, mi ritro
vo con la carriera bloccata? Io con il 
PCI sono d'accordo su tutto, ma non 
su questo. Conosco molti colleghi 
che non hanno voluto sentire ragio
ne, e stavolta hanno votato MSI». Ma 
pensano davvero che l missini saran
no capaci di risolvere problemi del 
genere? «No, di certo. Però è circolato 
uno slogan che dice più o meno così: 
tanti partiti si limitano a scodinzola
re davanti alla Volkspartel, adesso 
preferisco votare almeno per chi gli 
abbaia contro». 

E stato un voto di protesta, rabbio
so, emozionale, al quale sono rimasti 
estranei 1 fattori politici generali. In 
molte riunioni di lavoratori della zo
na industriale di Bolzano si sentiva 
dire, prima della campagna elettora
le: «Ci negano 11 lavoro, non ci danno 
le case, vogliono mandarci via. "Lo
ro" sono forti perché fanno blocco 
con la Volkspartel. Anche noi do
vremmo presentare la sola Usta di 
tutti italiani». Il MSI ci è andato a 
nozze. In un clima del genere. L'esa
sperazione della gente na penalizza
to In pratica tutti I partiti dell'arco 
costituzionale che hanno approvato, 
a suo tempo. 11 nuovo statuto di au
tonomia dell'Alto Adige. LI ritengo
no In qualche misura responsabili di 
aver consegnato alla Sudtlroler Vol
kspartel (60% del voti nella provin
cia, 22 consiglieri su 35) del poteri 
enormi, che essa utHizza risoluta
mente per accentuare la separazione 
delle comunità linguistiche In Alto 
Adige, per una politica punitiva nel 
confronti del gruppo etnico italiano, 
per spingere ad emigrare quote 
quanto più grandi possibile della po
polazione di origine Italiana. 

Qualche esemplo? La crisi Indu
striale, prima di tutto. La SVP consi

dera la zona industriale di Bolzano 
una creazione artificiosa del fasci
smo, voluta per «sommergere» sotto 
una Immigrazione di proletari italia
ni la componente sudtirolese. Se le 
fabbriche chiudono, o licenziano, 
non è che la Provincia si commuova 
troppo. Ma per gli operai di seconda 
o anche di terza generazione, nati e 
cresciuti a Bolzano, 11 fascismo non 
c'entra nulla, le fabbriche sono una 
fonte di lavoro e di vita Insostituibi
le. Espulsi da quelle, difficilmente 
trovano un'altra sistemazione nel si
stema economico dell'Alto Adige. 

Nell'ambito del pubblico impiego, 
bisogna passare da due imbuti molto 
stretti: la proporzionale etnica ed 11 
bilinguismo. Cosi stretti che, da mol
ti anni ormai, oltre mille posti nel 
compartimento ferroviario sono at
tribuiti a lavoratori «comandati», che 
provengono magari dalle più lonta
ne regioni italiane, debitamente in
dennizzati oltre 11 salario. Ma i giova
ni senza lavoro delle famiglie resi
denti in provincia non riescono a 
concorrere ad un posto In Ferrovia, o 
perché non rientrano nella quota 
proporzionale riservata al gruppo I-
taliano, o perché non sanno il tede
sco. E cosi, si finisce per accanirsi 
contro «l'autonomia* considerata la 
causa di simili storture. 

•Noi comunisti — dice il compa
gno Gaetano D'Ambrosio, segretario 
della Federazione — già anni fa ave
vamo proposto delle norme transito
rie, per la sospensione dell'obbligo 
del bilinguismo almeno per gli ad
detti ai servizi pubblici che non sono 
a contatto con II pubblico. Ma la SVP 
si è sempre recisamente opposta. 
Con il sostegno di sedlcimlla Arme, 
avevamo presentato una proposta di 
legge per l'insegnamento precoce, 
facoltativo, del tedesco ai bambini 
de1 le scuole materne. Anche qui, la 
SVP ha fatto muro. Tutto deve ubbi
dire alla logica ferrea della separa
zione, delle due società». 

Ecco alcuni del fattori che hanno 

provocato un voto dominato In larga 
misura dalla protesta, esasperata 
dalle conseguenze della crisi econo
mica e sociale. 

C'è una norma del tutto aberrante 
in base alla quale per le assunzioni 
negli uffici controllati dalla Provin
cia la SVP impone il calcolo della 
proporzionale non in base al censi
mento ma alla provenienza etnica 
degli eletti nel Consiglio provinciale. 
Ogni consigliere «vale» 420 Impiegati, 
da assumere nel gruppo linguistico 
di appartenenza dello stesso consi
gliere. Il PCI ha perso stavolta uno 
dei suol tre eletti e non è «passato» 
proprio 11 candidato di lingua tede
sca. «Non da ora — aggiunge D'Am
brosio — ci siamo trovati di fronte 
all'alternativa di rinunciare al carat
tere interetnico della rappresentan
za del nostro partito o di favorire 
senza volerlo, uno squilibrio nelle as
sunzioni in provincia al danni del la
voratori di lingua italiana. Noi ci sla
mo battuti decisamente contro que
ste interpretazioni e applicazioni as
surde delle norme statutarie. Ma i ri
sultati non sono venuti, e ciò ha pro
dotto dello scoramento e del diso
rientamento in seno al nostro stesso 
elettorato. C'è da tener conto poi del 
progressivo indebolimento del fronte 
di sinistra nel Consiglio provinciale 
di Bolzano. Poco a poco la SVP è riu
scita a spazzar via quel due o tre con
siglieri che venivano eletti nelle liste 
socialdemocratiche e progressiste di 
lingua tedesca». 

Ora la situazione presenta aspetti 
non privi di pericoli. Da un lato, la 
rigidità e l'intransigenza della Vol
kspartel tendono a farsi ancor più 
nette. Dall'altro il rigonfiamento del 
MSI con l'imprevisto apporto di 
frange di elettori non certo neofasci
sti né di destra, può far rialzare la 
testa a certi gruppi di provocazione 
annidati nell'organizzazione missi
na. La strada da seguire? Non è certo 
quella dell'abbandono del terreno 
dell'autonomia e della convivenza 
interetnica. Semmai, si tratta di dare 

più forza al movimento in questa di
rezione, per battere l'oltranzismo 
della SVP attraverso una maggiore 
articolazione democratica In seno al 
gruppo linguistico tedesco. 

«E la strada — afferma Alexander 
Langer, uno del due eletti neiia Usta 
di "Alternativa per l'altro sud Tiro-
Io" — che 11 nostro gruppo ha già 
cominciato a battere. Noi slamo, sia 
chiaro, per l'autonomia, per la tutela 
delle Identità etniche e linguistiche 
presenti in questa terra. Ma ci battia
mo contro una spaccatura della so
cietà calata dall'alto, In forza di leggi 
e di norme. Partiamo dal presuppo
sto che un movimento che voglia 
cambiare le cose nel sud Tirolo deve 
sorgere dal seno stesso della nostra 
società. Non su basi locallstiche, per 
fare un "melone" sudtirolese anti-
statalista. Questo melone c'è già ed è 
da quasi quarant'annl la Volkspar
tel. Un movimento invece che rifiuti 
per la sua stessa natura la separazio
ne e la contrapposizione, che sia fat
to da forze locali ma si colleghi ad 
una tematica europea. Noi ci siamo 
mossi In questo senso prima, rifiu
tando al censimento la dichiarazione 
di appartenenza etnica, e in questa 
campagna elettorale con una Usta di 
candidati e una piattaforma politica 
che fosse non la sommatoria, ma 
una stntesl di provenienza e di espe
rienza diverse. Abbiamo perso in cit
tà una parte del voto pannelliano che 
nel 1978 era andato alla lista Nuova 
Sinistra, però slamo andati avanti 
nel quartieri e nella provincia abbia
mo ricevuto voti in tutti 1 centri a 
maggioranza tedesca e ladina con
quistando cosi due consiglieri. Pen
siamo che questa sia una strada su 
cui insistere, soprattutto nelle pros
sime consultazioni amministrative 
comunali». 

Un panorama certo difficile, un e-
lemento di novità con cui il PCI vor
rà certo misurarsi senza pregiudizi. 

Mario Passi 

ROMA — „La successione 
sembra quella di una sua 
strìscia «prima maniera: 
con soli quattro disegni: l'i
dea che Io ha reso famoso. 
Sei primo quadro c'è lui. 
Sergio Stalno, In due dimen
sioni. Nella prima un po' 
spaesato, è seduto al tavolo 
dell'Aula Magna dell'Ateneo 
romano (fatto storico: Il fu
metto entra all'Università!), 
nella secondo, proiettata sul
lo schermo luminoso olle sue 
spalle. Bobo attonito dietro 
la sua macchina da scrivere 
guarda la platea affollatissi
ma. Nel secondo quadro c'è 
anche un organizzatore suf
ficientemente scialbo (forse 
non ha mal ietto un fumetto 
In vita sua) che presenta il 
centro Massimiliano Kolbe 
del Cattolici Popolari e si di
ce — ovviamente — lietissi
mo di avere ai suo fianco II 
vignettista più famoso tra gli 
ultimi arrivati Nella terza 
•finestra» troviamo un dot
tissimo fumettologo dell'As
sociazione Phantasmagorie, 
Franco Pattarlo, con barba 
fluente ed aria sorniona, che 
sottolinea l'importanza dell' 
evento, paragonandolo al 
trionfale Ingresso di Schultz 
(l'autore di Ltnus & C.) all'U
niversità di Harvard alcuni 
anni fa. «Tra l'altro — ag
giunge — c'è un'affinità di 
fondo tra I due: sono la co
scienza critica nata dagli an
ni 60 nel rispettivi paesi: La 
vignetta conclusila arriva a 
metà dell'Incontro. Stalno 
non riesce a tenersi, afferra il 
pennarello e sullo schermo 
luminoso appare un Bobo 
più disincantato e sogghi
gnante: «Centro Massimilia
no Kolbe- e se al PCI mi ac
cusano di resuscitare il com-

Fumetti all'Università: parla Sergio Stoino 

La satira avrà poco potere 
ma fa tanto bene al fegato 

promesso storico?*. 
Ecco, si è svolto così, tra 

applausi e scrosci di risate, 
in un'aria di grande umiltà 
creata dall'atteggiamento 
dello Stalno-uomo (e poi a-
legglava comunque l'ombra 
del beato Kolbe—), li primo 
degli Incontri «I fumetti all' 
Università*. Seguiranno 
quelli con gli autori di Tex, 
Zagor, Ken Parker, Dlabollk 

e con Ugo Pratt (Corto Mal
tese). 

Sergio Stalno ha racconta
to la sua vita a fasi alterne: 
dall'abbandono della scuola 
media per fare II lattalo, agli 
anni di insegnamento come 
assistente all'Università di 
Venezia, alla ripulsa per 11 
potere conosciuto nella sua 
passata attività di urbanista 
per la Cassa del Mezzogior

no. Nato quarant'annl fa, In 
una generazione per cui I 
giornaletti erano 11 demonio 
ed allevato nel moralismo 
dell'ultrasinistra che com
prendeva la negazione del 
fumetto, la conclusione è ov
via: *Mal avrei potuto pensa
re che, da grande, mi sarei 
messo a fare il disegnatore». 
E Invece è nato Bobo, esatta
mente Il 10 ottobre del 19 «ai 

culmine della mia crisi di Il
lusioni e valori. Volevo fare 
un fumetto: che altro meglio 
della caricatura di me stes
so?: Poi viene Bibl, «che sa
rebbe mia moglie: è una pe
ruviana bianca. L'ho cono
sciuta nel 74 quando ci Inna
moravamo di tutto ciò che 
veniva dal Sud America. Io 
mi sono Innamorato di lei: E 
quindi la figlia Ilaria (qui è 
vero anche il nome), l'amica 
femminista Erna (11 nome è 
nato provocatoriamente da 
un film a luci rosse che gira
va in quel periodo a Firenze: 
«Era* e le compagne») e l'in
separabile Molotov, comuni
sta vecchio stile, sempre In-
cazzatlsslmo o pronto a cen
surare le mollezze di Bobo e 
che ride solo quando c'è ti ca
lo della DC. 

Tutta l'allegra famigliola 
fu mandata ('tanto per fare 
un tentativo») a Llnus, U 
giornale a fumetti più famo
so, e da allora è stato un suc
cedersi di sorprese: «Oreste 
Del Buono, Il direttore, mi te
lefona dopo due giorni per I-
nlzlare le pubblicazioni, arri' 
vano richieste da altri gior
nali e quindi — stupore fina
le — l'offerta dell^Unltà": 

Inizia il dibattito con dot
tissime domande sul futuro 
delle tstrisce», il giornalismo 
In Immagini e chissà cos'al
tro. Insomma, a cosa serve II 
fumetto? Ma Stalno arerà 
già risposto. In un manifesto 
disegnato tempo fa. La bam
bina chiede al padre: 'Loro 
hanno II potere, e noi?». Bo
bo: «La satira». Ilaria: »Non ti 
sembra un po'poco?» e Bobo: 
»Ma fa tanto bene al fegato». 

Angelo Mekmt 

Si rinnovano gli organi della scuola 

Da oggi votano 
19 milioni 
di genitori 

e di studenti 

ROMA — Oggi e domani nel
le scuole vota 11 grosso di un 
esercito di 19 milioni di elet
tori, tra genitori e studenti. 
Altri voteranno 1*11 e 12 di
cembre. Dovranno rinnova
re 1 loro rappresentanti in 
migliala di consigli di classe, 
interclasse, circolo, Istituto 
e, In una quarantina di casi, 
distretto. Voteranno tutti l 
genitori di ragazzi che fre
quentino le scuole dalla pri
ma elementare alla quinta 
classe delle medie superiori. 
Gli studenti chiamati alle 
urne (2 milioni e 200 mila), 
sono invece quelli delle scuo
le medie superiori. 

Oggi le urne saranno aper
te dalle 9 alle 12 e domani 
dalle 8,30 alle 13,30. L'anno 
scorso, votarono 1133,3% del 
genitori (ma nelle elementa
ri la percentuale fu molto al
ta: 43,3%) e 1172% degli stu
denti. Tra questi ultimi, le li
ste unitarie, progressiste e di 
sinistra furono nettamente 
vincenti. 

LA CRISI DEGÙ ORGANI 
COLLEGIALI — La legge 
che istituisce gli organi col
legiali è di dieci anni fa, ma 
da allora non è stata mai 
mutata, benché tutti ne rico
noscano la necessità. Il risul
tato è stato uno svuotamen
to complessivo di questi or
gani di democrazia, il so
vrapporsi della burocrazia 
ministeriale alle loro possibi
lità di Iniziativa e di gestio
ne, un logoramento, lento 
ma sensibile, dell'attenzione 
degli elettori. Molti, oggi, In 
modo particolare tra 1 geni
tori, non sanno per chi si 
debba votare e perché. Tra 
gli studenU, vi sono ragazzi 
delusi dalla esperienza degli 
scorsi anni. È 11 risultato di 
una politica che ha sommato 
indifferenza e sabotaggio a-
perto nel tentativo — da par
te della burocrazia ministe
riale e delle forze politiche 
più contrarie alla partecipa
zione democratica — di ri
prendersi quegli spazi di de
mocrazia aperti dieci anni 
fa. Un tentativo tanto più pe
ricoloso ora che questi orga
ni coUegiall hanno ac
quistato ora molti motivi di 
interesse. La prossima ap
provazione del nuovi pro

grammi delle elementari, la 
gestione dell'organico ag
giuntivo (che l'insipienza 
ministeriale ha traformato 
In costose sacche di inoccu
pazione o sottoutllizzazione), 
la battaglia per la pace e per 
11 diritto allo studio, può tro
vare spazi proprio nel consi
gli di classe e di istituto. LI è 
possibile avanzare proposte, 
utilizzare produttivamente 
gli insegnanti «aggiunti», e-
laborare progetti. 

GLI SCHIERAMENTI: I 
GENITORI — Tradizional
mente, si fronteggiano due 
schieramenti, 1 genitori laici 
e di sinistra del Coordina
mento genitori democratici 
(CGD) e i cattolici dell'Asso
ciazione genitori (l'AGe). Ma 
In queste elezioni, solo in po
chi casi (consigli d'istituto e 
di distretto, là dove la com
ponente dei genitori fosse da 
rinnovare), sono presenti li
ste distinte. Si vota princi
palmente per 1 consigli di 
classe e interclasse, dove 
tutti sono elettori ed eleggi
bili. CGD e AGe sono quindi 
impegnati in questi giorni 
più nel garantire una pre
senza dei genitori alle urne 
che a fronteggiarsi sul terre
no del programmi. Anche se, 
ovviamente, ognuno lancia 
le proprie proposte: il CGD, 
ad esempio, ha colto anche 
questa scadenza per chiedere 
che 11 Parlamento vari final
mente la riforma degli orga
ni collegiali. 

GLI STUDENTI — Le Uste 
nate dal comitati per la pace, 
quelle unitarie di sinistra 
(promosse principalmente 
da FOCI e PdUP), quelle che 
si battono contro la mafia e 
la camorra, sono presenti in 
quasi tutu gU Istituti n se-

ro che le contraddistingue 
l'impegno a consolidare 

nella scuola la lotta per il di
sarmo e la costruzione di 
una «cultura della pace*. In 
sUenzio su questi temi (e sul
la riforma degli organi colle
giali) sono Invece rimaste le 
liste del cattoUcl legati al 
•Movimento popolare» e lo 
schieramento laico-sociali
sta (questi ultimi presenti so
lo in alcune città). Da doma
ni si contano 1 voti. 

Romeo Bassofi 

Col nuovo codice canonico 
i massoni in «peccato grave» 

ROMA — La Chiesa non parla più di scomunica ma mantiene il 
giudizio negativo («sono in stato di peccato grave e non possono 
accedere alla comunione») sui cattolici affiliati alla massoneria. 
Affiliazione che, quindi, rimane proibita. Lo afferma il nuovo codi
ce canonico che entra in vigore oggi, prima domenica dell'Avvento, 
sostituendo quello promulgato nel 1917. Il nuovo codice prevede 
alcune altre novità, come l'uguaglianza fra tutti i fedeli, laici o 
sacerdoti, e il riconoscimento di una certa autonomia alle diocesi e 
alle conferenze episcopali. 

Resterà a Caltanissctta 
il processo per Chinnici 

CALTANISETTA — La prima sezione della corte di cassazione 
ha respinto l'istanza di rimessione del processo per il delitto Chin
nici. Il processo pertanto è rimasto assegnato alla Corte d'assise di 
Caltanissetta e comincerà, come annunciato, il 5 dicembre prossi
mo. La decisione della Cassazione è stata resa nota oggi a Caltani
setta dal Procuratore della Repubblica Sebastiano Potane. L'i
stanza tendente a far assegnare il processo ad altro giudice di una 
sede diversa era stata avanzata tre settimane fa da Pietro Scarpisi 
uno dei sei imputati di concorso in strage e di associazione per 
delinquere. Scarpisi aveva posto la questione della «legittima su
spicione» perché a Caltanissctta è magistrato presso la Pretura 
civile Caterina Chinnici la figlia primogenita del magistrato ucciso. 

Otto «fiancheggiatori» dei NAR 
arrestati in diverse città 

MILANO — Otto persone che avrebbero fatto parte della struttu
ra di supporto dei NAR (nuclei di azione rivoluzionaria) sono state 
arrestate dai carabinieri durante un'operazione che ha interessato 
Milano. Rieti, Pescara, Chieti. Le indagini hanno permesso di 
indicare ì presunti responsabili di alcuni furti d'auto e di quattro 
rapine tra cui quella all'agenzia del «Banco di Napoli» di Milano 
compiuta nel novembre dello scorso anno durante la quale fu 
uccisa la guardia giurata Emilio Cartoni e che erastata invece 
rivendicata da una sigla di estrema sinistra. Il primo ad essere 
arrestato a Milano è stato Marzio Dedemo di 37 anni, accusato di 
un traffico d'armi. Tra le altre persone arrestate tre giorni fa, 
quella ritenuta in collegamento con i NAR è Benito Colimeni di 34 
anni, ex responsabile della sezione del MSI di Cotogno Monzese 
(Milano). Gli altri arrestati sono Pietra Di Vecchia di 21 anni a 
Pescara; Martino Cartone di 18 anni a Chieti; Francesco Onnembo 
di 19 anni a Magliano Sabina (Rieti); Attilio Colimeni di 19 anni. 
Come gli altri quattro imputati devono rispondere di porto e de
tenzione d'armi, mentre è accusato solo di ricettazione Francesco 
Gentile di 19 anni, uno studente romano. 

Tre mesi in più agli emigrati 
per pagare la tassa SOCOF 

ROMA — Mentre per la generalità dei contribuenti il ministro 
delle Finanze, sen. Visentini, ha confermato che non ci sarà dila
zione al termine di pagamento della Socof (la sovrimposta sulla 
casa) il cui versamento, a termine di legge, deve essere fatto entro 
il 30 novembre, per gli emigrati all'estero vi sarà una tolleranza di 
tre mesi. Questo è l'impegno preso l'altra sera alla Camera dal 
ministro delle Finanze a nome del governo, dopo la presentazione 
di un ordine del giorno da parte del compagno Gladresco. 

II partito 

Corso a Frattocchie 
Un corso di egglomsmento par funzionali di partito sul tema: età 

riforma dello Stato • la quattoni rstrtuiiarteU» si terrà e Frattocchie dal 
S si 17 dicambra 1983. 1* tallona • La CestJtuztona Italiana del '48: 
storia a struttura (relatore Edoardo Pente). 2* Lezione • Democrazia 
politica a riforme istituzionali nel (Sbattito Menano dal dopoguerra ad 
oggi (relatore Massimo Brutti). 3* Lezione • Sistema elettorale. Parla
mento. Governo: ordinamento attuala • ipotesi di riforma (relatore An
tonio Baldassarre). 4* Lesiona - B sistema dalla autonomie: dalla Costitu
zione inattuata al neo-centralismo dagli anni Ottanta (relatore Michele 
Venture). 6' Lezione • Gli apparati dado Stato • l'ordinamento giudica
rlo: terrorismo, mafia, criminalità organizzata (relatore Luciano Violan
te). 6* Lezione - I soggetti delta democrazia Italiana: partiti, sindacati. 
movimenti (relatore Pietro Ingrso). 7* Lezione - La pubblica amministra
zione in Italie: un'analisi storica ed alcuna proposte di riforma (relatore 
Luigi Berlinguer). Discussione final», presiede Luciano Gruppi. Partaci* 
peno Salvatore D'Albergo. Ugo Spagnoli. Mario Tronti. Renato Zangheri. 
La federazioni sono pregata di far pervenire entro il 30 novembre le 
edesioni a Frattocchie. 

Seminario sul movimento della pace 
L'I a 2 dicambra, con inizio alla ora 9.30, presso l'istituto Toglierti di 

Frattocchie si svolgere un seminario rivolto ai quadri comunisti impegna
ti nei movimento deva paca. I temi dibattuti saranno: Stato a prospettive 
del movimento dalla paca (Renzo Gianotti); Rapporti Est-Ovest (Rodolfo 
MechM); Per una cultura della paca (Roberto Fiaschi); Informazione 
sua» 3* convenziona europea dai inunlmeiiU pacifisti (Antonio Bene fol
lo). Concludere a seminario il compagno Paolo BufaBnL 

Manifestazioni 
OGGI: Chiarente a Benevento; Violente ad Aosta; Barca a Catania. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO

NE alla seduta dì mercoledì 30 novembre. 
• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA etto seduta antirnertrSena di martedì 29 novem
bre a a quelle successive. 

Cento cene hanno festeggiato la nascita dell'associazione 

Mangiare e bere bene, con gusto 
con intelligenza. Ecco l'Arcigola 

Consumi di qualità a prezzi competitivi - Irenta circoli in tatt'Italia -1 «nuovi protagonisti 
della scena gastronomica»: chi sono e cosa vogliono - Un lavoro di ricerca e di selezione 

ROMA — Come festeggiare 
la nascita di una nuova asso-
dazione che si prefigge u re
cupero dei piacere del vivere, 
la promozione del sensi per-
Cuti, una nuova cultura del 
comunicare che non trascuri 
il gusto e l'olfatto? Trattan
dosi dell'ArcIgola, questo 11 
nome della nuova associa
zione, la cerimonia non pote
va che trasformarsi In una 
grande cena collettiva. Ieri, 
In cento città d'Italia, cento 
cuochi hanno preparato cen
to menù per festeggiare la 
fondazione dell'Arcigola. Da 
Alessandria a Bari, da Vero
na a Napoli, da Savona a 
Carpi cento pranzi hanno sa
lutato la neonata, 

Di che si tratta, quindi? L' 
Arcigola è la Lega enoga-
stronomlea delTARCL Que
sto il suo manifesto: «Per 
mangiar occorre avere appe
tito e ciba Per mangiare e 
bere bene occorre una certa 
cultura e disponibilità eco
nomica. L'Arcigola è una li
bera associazione di operato
ri enogastronomlcl che in
tende proporre consumi di 
qualità a prezzi competitivi: 
perche l'intelligenza si ac

cordi con 11 piacere. Perché 
la cooperazlone recuperi la 
ricerca di qualità della vita 
che è nelle sue ragioni stori
che. Perché l'eccellenza del 
cibi e del vini non sia privile
gio del pochi». 

Tutto è cominciato Ieri a 
Roma nel Residence Rlpetta 
con un brindisi con il «vino 
novello». Hanno presentato 
l'Arcigola Claudio Pettini. 
suo coordinatore nazionale, 
e Antonio Attirarti, 11 diretto
re della già nota è affermata 
rivista «La Gola», che si è as
sociata alla nuova iniziativa. 
Della Lega, hanno detto, 
fanno già parte una trentina 
di circoli in tutta l'Italia. SI 
tratta di piccole aziende, 
trattorie, ristoranti, enote
che. Di «operatori enogastro
nomlcl* di varia origine e o-
pzione: da quelli che voglio
no, soprattutto In campo 
giovanile, «nuovi protagoni
sti della scena gastronomi
ca», agli operatori delle men
se, del «fast-food» (o clbo-
svelto) e delle «tavole calde», 
L'obiettivo é quello di coin
volgere quella base di massa 
di operatori e di consumatori 

che si raccolgono Intorno al 
4400 circoli deU'ARCL 

Quali gli obiettivi? Noi 
puntiamo, ha detto Atttsanl, 
a contribuire alla crescita di 
un nuovo consumatore di 
massa, più preparato, che 
possa diventare protagoni
sta della scena enogastrono-
mica. Tra le prime iniziative, 
sono un lavoro di ricerca e 
selezione e di tutela del pro
dotti tipici sulla base di una 
prima esperienza già realiz
zata nelle Langhe, in Pie
monte e che si sta estenden
do in Emilia. Perché no, po
tremo avere ha detto U tor-
teillno, Il cappelletto o 11 ra-
violo «DOC», a denominazio
ne di origine controllata. Ma 
é soprattutto nel settore del
la formazione del consuma
tore che sono già iniziate al
cune esperienze. Sono stati 
aperti sei «corsi di degusta
zione e di approccio alla de
gustazione». E cominciando 
proprio dal giardini di Infan
zia, per arrivare forse doma
ni a rendere obbligatorio 
non solo la scienza dell'ali
mentazione, ma anche l'edu
cazione del gusto nella scuo

la dell'obbligo. Altre espe
rienze si fanno a Roma, dove 
la cooperativa «Gloeosiera* 
ha Iniziato, In collaborazione 
con «La Gola*, una ambizio
sa ricerca sulla cultura e la 
pratica gastronomica della 
città. 

Ricupero quindi dei cibi 
genuini, della tradizione, con 
particolare riferimento alla 
cultura gastronomica oggi 
in gran parte perduta che fu 
agli albori del movimento o~ 
peralo italiano quella espres
sa dalla Casa del Popolo, ma 
anche attenzione a quanto di 
nuovo oggi c'è nel modo di 
vivere la cucina e la tavola. 
Senza dogmatismi, quindi. 
Da BrUIat-Satorin, Il primo 
teorico francese del gusto e 
del piacere della tavola, alla 
«nuova cucina» di Bocuse. 
Ma soprattutto attenzione a 
quanto si crea, si vive e si 
trasforma nella cultura ga
stronomica di oggi, per non 
essere schiavi della «video-
ricetta», ma protagonisti dei-
la ricerca del piacere, della 
sua storia e della sua cultu
ra. 

Giorgio Miglìarol 
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